
IMPERO DI VIDESSOS

E’ la  nazione più  popolata,  più  progredita  e probabilmente ancora  la  più potente del  continente,  la  sua
capitale, Videssos, “la Città delle 100 cupole” non ha eguali in tutto il mondo conosciuto ed  è  il centro
religioso e culturale delle nazioni della costa orientale, anche se non sono più sotto il suo dominio da più di
7 secoli.
I Videssiani sono un popolo molto religioso, (cosa che ha permesso loro di resistere e vincere la guerra per
Phos), ma anche estremamente astuti  e venali,  in  effetti  sono famosi  per  essere scaltri  politici,  che non
rinunciano ad alcun trucco pur di ottenere ciò che vogliono e per essere grandi commercianti.
L'Avtokrator dei Videssiani governa da sempre su una moltitudine di stati e popoli, ed anche se oggi molti
regni sono indipendenti,  egli ha ancora molta influenza su di loro.  Agder, Tagus e Namladen godono di
totale  autonomia  politica  e  militare,  anche  se  comunque  sono  ancora  legatissimi  sotto  il  profilo
commerciale,  Rokastein  ed Haloga  invece  sono  legate  a  doppio  filo  grazie  a  rigidi  accordi  di  alleanza
incondizionata.
L'impero vero e proprio è composto da:
− regioni  dalle  ampie  autonomie  locali,  come  la  colonia  di  Prista  sulla  costa  Pardrayana  e  le  Valli

autonome del Vaspurakan,
− Province  Militari  di  Opsikion  e  di  Imbros  (sede  principale  dell'esercito  e  del  Tourmakhos),  che

controllano le Penisole Boscose di Busaco.
Queste sono le zone che nel 1014 fv vennero invase dai nomadi, e malgrado vennero strappate molto più
velocemente ai Kubratoi (imparentati con i Kamorth) di Namladen e Tagus, sono comunque le province
più selvagge e spopolate dell'Impero.

− il  cuore  vero  e  proprio  dell'impero:  la  tranquillissima  e  ricchissima  Gran  Piana  d'Alentejo,  dove  le
centinaia e centinaia di città sono sprovviste di mura, tale è la sicurezza della regione (le razzie mancano
da 4 secoli), vi abita 1/4 della popolazione del continente, in quanto il clima è talmente favorevole e le
terra ricca, da non conoscere carestie da millenni. Le città della piana sono amministrate da cariche civili
(Ypasteos) elette direttamente dal popolo con l'approvazione dell'Avtokrator,

− Videssos, “la Città dalle 100 Cupole”, vero e proprio inno alla potenza di Phos e dell'Impero.
Gli stivali rossi e i 12 parasole sono il segno distintivo dell'Avtokrator. Le cariche civili e militari utilizzano
stivali bordati di rosso e un numero minore di parasole man mano che si scende nella gerarchia.
L'esercito  di  Videssos,  in  tempo di  pace,  è  alloggiato  in  varie  città,  agli  ordini  diretti  dei  Tourmakhos
(comandanti di Guarnigione), la porzione più grande si trova a Imbros, altre si trovano a Opsikion, Videssos
e in numerose città dell'Alentejo ai confini con Vaspurakan, questo per non irritare i suscettibili “Principi”
delle valli.
La  marina  è  distribuita  in  numerosi  porti,  ma ha  come sede  principale  l'Isola  di  La  Chiave,  sede  del
Drugarios (Ammiraglio).
L'esercito è composto per lo più da una cavalleria non molto pesante ma piuttosto mobile abituata prima a
colpire i nemici da lontano con archi e giavellotti, poi a caricarli a spada sguainata, ma ad essi va aggiunta la
superiorità tecnica dei genieri videssiani, che rende l'esercito una spanna sopra tutti gli altri.

Stile di governo: Monarchia assoluta
Avtokrator (Imperatore): Paus Gavras
Sevastokrator (Principe): Minit Gavras
Sevastos “Scribacchino” (Primo Ministro e Tesoriere): Orleas Maniutis
Drugariòs (Ammiraglio): Sulis Dauskas
Patriarca: Larin Ardiskis
Bandiera: Sprazzo di sole su sfondo azzurro
Clima, Flora, Fauna: Mediterraneo
Zone selvagge: Mt. Vaspurakan, Penisole Boscose di Busaco e Mt Paristrian
Razze: Umani e Mezz'elfi ovunque, Elfi nei Boschi di Busaco, Nani e Gnomi sui Mt Vaspurakan e ai piedi
dei Mt Paristrian, Halfling nella Gran Piana d'Alentejo.
PG Tipici: Qualsiasi;
      Paladini e Chierici di Phos (Ortodossi).


